
 
 

 

 

FESTA S. AGNESE - OLGINATE 
 

DOMENICA 18 GENNAIO 
 Ore 11.00 Chiesa Parrocchiale: S. MESSA SOLENNE PATRONALE CON LA PRESENZA DELLE AUTORITA’ E 

ASSOCIAZIONI 
 Ore 15.00 Cinema teatro Jolly – Olginate

 

OFFERTA DELLA CERA 
Come da tradizione nata nel 1891, prima delle celebrazioni sarà possibile offrire
incaricati nella Cappella del Battistero e depositandole negli appositi cesti ai piedi dell’urna di S. Agnese.
 

PANATEI DI SANTA AGNESE 
La festa patronale ritrova il dolcetto tipico a sostegno delle iniziative parrocchiali, i “Panatei”.
Sarà possibile acquistare i biscottini di Santa Agnese all’esterno della
Sabato 17 e Domenica 18 Gennaio, anche nell’edizione “special box” con un nuovo scorcio storico di Olginate!
 

MERCOLEDI’ 21 GENNAIO – MESSA DEL PATRONO 
 Ore 16,00 Chiesa parrocchiale: messa Solenne del patrono S. Agnese con l’invito a tutti coloro che sono a casa

in ferie a partecipare. 
 

DOMENICA 18 GENNAIO: RACCOLTA VIVERI
Il 18 Gennaio è la terza Domenica del mese, raccoglieremo i viveri per la Caritas.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 18 GENNAIO
 

Sono poche le notizie storiche in nostro possesso per poter delineare in modo abbastanza sicuro la 
vicenda terrena di Agnese, vergine romana, la 
terzo o, più probabilmente, all'inizio del quarto.
Secondo la concorde tradizione romana e greca, non era che una bambina di dodici anni. Per la sua 
tenerissima età e per la bontà squisita del suo temperamen
nella iconografia classica con un agnellino in braccio. Il fatto trovò presto un riscontro poichè il 
nome di "Agnes", Agnese, richiamò appunto il termine latino "agnus", agnello, e perché Agnese, in 
lingua greca, significa pure "colei che è pura, candida".
La leggenda immaginò un infelice insidiatore della sua pudicizia, il figlio del Prefetto di Roma. 
Agnese l'avrebbe respinto e perciò venne denunciata come cristiana. Il Prefetto impose alla 
bambina di sacrificare, con le altre vergini, alla dea Vesta, oppure di scontare la pena inviando la in 
case di malaffare. Ma anche lì la piccola e intrepida Agnese seppe uscire intatta e immacolata dalla 
prova infamante, poiché nessuno osò insidiare la sua verginità. Una leggenda 
anzi che un uomo più brutale degli altri, avvicinatosi alla fanciulla, cadde subito ai suoi piedi, privo 
di vita. Dopo questo fatto, Agnese venne di nuovo interrogata dal Prefetto, in presenza del corpo 
inanimato dell'uomo. "Crederò a te e al tuo Dio
Agnese allora, alzando gli occhi al cielo, implorò la vita per il suo attentatore, e al miracolo il 
Prefetto e molti con lui gridarono. "Grande è il Dio dei cristiani!". Qualcuno per
di tenebrosa magia, e il martirio ebbe seguito.
Non si sa però in che modo preciso Agnese suggellasse la prova. Il papa Damaso, con la tradizione 
greca, parla di fuoco. Il poeta Prudenzio, con la tradizione latina, parla più verosimil
decapitazione. Ma nell'inno in onore di Agnese, che si ritiene di Sant'Ambrogio, il poeta immagina la 
fanciulla sgozzata, proprio come un vero agnello, mite e immacolato. Il suo corpo fu deposto nel 
cimitero che fu intitolato al suo nome e sul suo
splendida Basilica. 

AVVISI SETTIMANALI
PARROCCHIA SANTO STEFANO

S. MESSA SOLENNE PATRONALE CON LA PRESENZA DELLE AUTORITA’ E 

Olginate: TOMBOLATA S. AGNESE 

Come da tradizione nata nel 1891, prima delle celebrazioni sarà possibile offrire la cera acquistando
incaricati nella Cappella del Battistero e depositandole negli appositi cesti ai piedi dell’urna di S. Agnese.

festa patronale ritrova il dolcetto tipico a sostegno delle iniziative parrocchiali, i “Panatei”.
Sarà possibile acquistare i biscottini di Santa Agnese all’esterno della Chiesa in concomitanza con

ica 18 Gennaio, anche nell’edizione “special box” con un nuovo scorcio storico di Olginate!
MESSA DEL PATRONO - OLGINATE 

Ore 16,00 Chiesa parrocchiale: messa Solenne del patrono S. Agnese con l’invito a tutti coloro che sono a casa

DOMENICA 18 GENNAIO: RACCOLTA VIVERI 
Il 18 Gennaio è la terza Domenica del mese, raccoglieremo i viveri per la Caritas. 

DOMENICA 18 GENNAIO: FESTA S. AGNESE 

Sono poche le notizie storiche in nostro possesso per poter delineare in modo abbastanza sicuro la 
vicenda terrena di Agnese, vergine romana, la quale morì martire nella seconda metà del secolo 
terzo o, più probabilmente, all'inizio del quarto. 
Secondo la concorde tradizione romana e greca, non era che una bambina di dodici anni. Per la sua 
tenerissima età e per la bontà squisita del suo temperamento mite ben presto venne rappresentata 
nella iconografia classica con un agnellino in braccio. Il fatto trovò presto un riscontro poichè il 
nome di "Agnes", Agnese, richiamò appunto il termine latino "agnus", agnello, e perché Agnese, in 

ifica pure "colei che è pura, candida". 
La leggenda immaginò un infelice insidiatore della sua pudicizia, il figlio del Prefetto di Roma. 
Agnese l'avrebbe respinto e perciò venne denunciata come cristiana. Il Prefetto impose alla 

n le altre vergini, alla dea Vesta, oppure di scontare la pena inviando la in 
case di malaffare. Ma anche lì la piccola e intrepida Agnese seppe uscire intatta e immacolata dalla 
prova infamante, poiché nessuno osò insidiare la sua verginità. Una leggenda 
anzi che un uomo più brutale degli altri, avvicinatosi alla fanciulla, cadde subito ai suoi piedi, privo 
di vita. Dopo questo fatto, Agnese venne di nuovo interrogata dal Prefetto, in presenza del corpo 

te e al tuo Dio - disse il giudice - se ridonerai la vita a quest'uomo". 
Agnese allora, alzando gli occhi al cielo, implorò la vita per il suo attentatore, e al miracolo il 
Prefetto e molti con lui gridarono. "Grande è il Dio dei cristiani!". Qualcuno per
di tenebrosa magia, e il martirio ebbe seguito. 
Non si sa però in che modo preciso Agnese suggellasse la prova. Il papa Damaso, con la tradizione 
greca, parla di fuoco. Il poeta Prudenzio, con la tradizione latina, parla più verosimil
decapitazione. Ma nell'inno in onore di Agnese, che si ritiene di Sant'Ambrogio, il poeta immagina la 
fanciulla sgozzata, proprio come un vero agnello, mite e immacolato. Il suo corpo fu deposto nel 
cimitero che fu intitolato al suo nome e sul suo sepolcro già nel quarto secolo fu eretta una 

AVVISI SETTIMANALI 
STEFANO IN GARLATE 

18 – 25 GENNAIO 

 

S. MESSA SOLENNE PATRONALE CON LA PRESENZA DELLE AUTORITA’ E 

cera acquistando le candele dagli 
incaricati nella Cappella del Battistero e depositandole negli appositi cesti ai piedi dell’urna di S. Agnese. 

festa patronale ritrova il dolcetto tipico a sostegno delle iniziative parrocchiali, i “Panatei”.  
Chiesa in concomitanza con le celebrazioni di 

ica 18 Gennaio, anche nell’edizione “special box” con un nuovo scorcio storico di Olginate! 

Ore 16,00 Chiesa parrocchiale: messa Solenne del patrono S. Agnese con l’invito a tutti coloro che sono a casa 

Sono poche le notizie storiche in nostro possesso per poter delineare in modo abbastanza sicuro la 
quale morì martire nella seconda metà del secolo 

Secondo la concorde tradizione romana e greca, non era che una bambina di dodici anni. Per la sua 
to mite ben presto venne rappresentata 

nella iconografia classica con un agnellino in braccio. Il fatto trovò presto un riscontro poichè il 
nome di "Agnes", Agnese, richiamò appunto il termine latino "agnus", agnello, e perché Agnese, in 

La leggenda immaginò un infelice insidiatore della sua pudicizia, il figlio del Prefetto di Roma. 
Agnese l'avrebbe respinto e perciò venne denunciata come cristiana. Il Prefetto impose alla 

n le altre vergini, alla dea Vesta, oppure di scontare la pena inviando la in 
case di malaffare. Ma anche lì la piccola e intrepida Agnese seppe uscire intatta e immacolata dalla 
prova infamante, poiché nessuno osò insidiare la sua verginità. Una leggenda d'origine greca narra 
anzi che un uomo più brutale degli altri, avvicinatosi alla fanciulla, cadde subito ai suoi piedi, privo 
di vita. Dopo questo fatto, Agnese venne di nuovo interrogata dal Prefetto, in presenza del corpo 

se ridonerai la vita a quest'uomo". 
Agnese allora, alzando gli occhi al cielo, implorò la vita per il suo attentatore, e al miracolo il 
Prefetto e molti con lui gridarono. "Grande è il Dio dei cristiani!". Qualcuno però accusò la fanciulla 

Non si sa però in che modo preciso Agnese suggellasse la prova. Il papa Damaso, con la tradizione 
greca, parla di fuoco. Il poeta Prudenzio, con la tradizione latina, parla più verosimilmente di 
decapitazione. Ma nell'inno in onore di Agnese, che si ritiene di Sant'Ambrogio, il poeta immagina la 
fanciulla sgozzata, proprio come un vero agnello, mite e immacolato. Il suo corpo fu deposto nel 

sepolcro già nel quarto secolo fu eretta una 



 Don Matteo Gignoli Cell 339 8687805 Mail donmatteo72@gmail.com 
Don Enrico  

Mauri Tel 
0341 362011 Parrocchia Mail par.s.stefano@gmail.com 

Don Gianni Dell’Oro Cell 3393536854 Indirizzo Internet  www.parrocchiagarlate.it 

GIOVEDI’ 22 GENNAIO: INCONTRO PREVENZIONE E GESTIONE INCENDI 
Giovedì  22 Gennaio alle ore 20.30 presso l’oratorio di Garlate ci sarà un incontro informativo generale su prevenzione e 
gestione incendi, con la presenza di due vigili del fuoco operativi permanenti della centrale di Lecco: al termine della fase 
introduttiva si aprirà  una discussione con domande e risposte. 
 

FESTA DELLA FAMIGLIA E DI DON BOSCO 
“L’educazione è cosa di cuore.” (Don Bosco)  
DOMENICA 25 GENNAIO 
 Ore 10.00: MESSA animata dai GRUPPI DI CATECHISMO, a cui sono invitate TUTTE LE FAMIGLIE. 
 Seguirà in Oratorio un momento di festa: CERCHIO DI GIOIA e APERITIVO per piccoli e grandi. 
 Ore 12.30: PRANZO per le famiglie; invitati i ragazzi, i genitori, i nonni, chiunque si senta parte della nostra comunità. 

Costo 5 euro per bambini, 7 euro per adulti (primo, secondo e acqua; dolce da condividere; vino e caffè da acquistare al 
momento). Dare il nome a papà Andrea (3292119845) o a Valeria (3883521076) entro Venerdì 23 Gennaio. 

 Nel pomeriggio CACCIA AL TESORO per grandi e piccoli per il paese. 
SABATO 31 GENNAIO 
 Ore 18.00: MESSA DEGLI ORATORI, nella ricorrenza di SAN GIOVANNI BOSCO. 

Sono invitati in particolare tutti i RAGAZZI con i loro genitori e gli ANIMATORI, che vivranno questo momento come prima 
tappa del cammino in preparazione all'Oratorio feriale. 

FAI FESTA CON NOI! DON, CATECHISTE, ANIMATORI 
 

GIOVEDI’ 5 FEBBRAIO: SANT’AGATA - PESCATE 
Scrive Papa Francesco nella “Evangeli Gaudium”: “La Chiesa riconosce l’indispensabile apporto della donna nella 
società, con una sensibilità, un’intuizione e certe capacità peculiari che sono solitamente più proprie delle donne 
che degli uomini”. Sono parole che riconoscono ancora una volta il ruolo insostituibile della donna nella società, 
nella storia dell’umanità e anche nella chiesa. La nostra comunità ogni anno celebra Sant’Agata, prima chiesa e 
patrona delle donne. Quest’anno cade in Sabato per cui celebreremo la messa vigiliare delle ore 18 presso la 

chiesa di sant’Agata. La testimonianza di questa martire sia esempio di maturità umana e cristiana per ogni donna.  
PROGRAMMA: 
 Ore 15.00: S. Messa in Sant’Agata a Pescate, a seguire bevanda calda (se il tempo lo permette) 
 Ore 19.30: Cena CANTATA in Oratorio a Pescate 

o Taleggio, Fusilli al Salmone. 
o Secondo: Arrosto di Vitello con Castagne e Patate al forno. 
o Dolce - Vino e Caffè 

COSTO: 25 EURO A PERSONA (pagamento la sera della cena). 
La compilazione del presente modulo ( https://forms.gle/yngTwFLbYgMJaJVs7 ) vale come iscrizione, è un impegno  

o Paola Cell: +39 340 344 3249 
o Tina Cell +39 329 806 5265 
o Ida Cell +39 347 142 3744 

 
 

CELEBRAZIONI EUCARISTICHE INTENZIONI  18 – 25 GENNAIO 
        

18 DOMENICA GENNAIO - II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Ore 8:00 RONCHETTI GUIDO E ANGELA 
ORE 10:00 PEREGO FRANCESCA E EUFRASIO + DELL’ORO GIUSEPPE 
       

19 LUNEDÌ  GENNAIO - SAN BASSIANO DI LODI, SAN FABIANO 
ORE 8:30  
    

20 MARTEDÌ  GENNAIO - SAN SEBASTIANO 
ORE 8:30 DON ENRICO E FAMILIARI 
     

21 MERCOLEDÌ GENNAIO - SANT’AGNESE 
Ore 8:30  
   1 

22 GIOVEDÌ GENNAIO - SAN VINCENZO 
Ore 8:30  
       

23 VENERDÌ GENNAIO - SANTI BABILA E I TRE FANCIULLI 
Ore 20:30 

         

24 SABATO  GENNAIO - SAN FRANCESCO DI SALES 
ORE 18:00 FAM. CORTI E GILARDI + TAGLIABUE IGNAZIO, GIUSEPPINA, ENRICO E GIUSY + GREPPI FULVIO 
         

25 DOMENICA GENNAIO - SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 
Ore 8:00 RONCHETTI CORNELIO E FERRARI ELEONORA 
ORE 10:00 COLOMBO PIERANGELA E FAMIGLIA 


